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Natale è passato. Abbiamo celebrato la nascita di Gesù. 

Gesù, il Salvatore per gli uomini, Gesù il figlio di Dio.

Dio manda fra gli uomini il suo figlio unigenito. E dove 

lo manda? In una famiglia di Nazareth. Poteva farlo 

triumviro a Roma o faraone in Egitto. Invece Gesù è 

stato bambino in Galilea, poi ragazzo e giovane; in 

famiglia “il bambino cresceva e si fortificava, pieno di 

sapienza e la grazia di Dio era su di lui”.

Il Bambino Gesù con sua Madre Maria e con 

san Giuseppe sono un’icona familiare semplice ma 

tanto luminosa. Il messaggio che proviene dalla Santa 

Famiglia è anzitutto un messaggio di fede. Nella vita 

familiare di Maria e Giuseppe Dio è veramente al 

centro, e lo è nella Persona di Gesù. 

La presentazione del primogenito al tempio, quaranta 

giorni dopo la nascita, come voleva la legge di Mosè, il 

pellegrinaggio annuale a Gerusalemme per la festa di 

Pasqua, sono immagini incredibilmente attuali. 

Sembra quasi di vederli nella folla questi genitori, 

timorosi e increduli, ma pieni di fiducia e coraggio. 

Come in fondo sono tutte le famiglie. 

Formare una famiglia è un salto carpiato nel buio; una 

sensazione bellissima, inebriante di gioia e felicità che 

dura quanto il tempo di volo, seguita poi da uno o più 

atterraggi con parecchi rimbalzi e nuovi tempi di volo, 

infine un rotolamento progressivo anch’esso costellato 

da improvvisi disarmanti sbalzi, di dolore o di felicità. 

Chissà quali sentimenti hanno popolato il cuore di 

Maria e di Giuseppe, all’annuncio dell’angelo. Chissà 

cosa avranno pensato quando, angosciati, cercavano il 

loro figlio adolescente rimasto nel tempio, e non 

comprendevano cosa egli andava dicendo loro. Quasi 

quasi ci sembra di viverli ora i loro pensieri. 

Una famiglia normale, moderna, quella di Gesù. O forse 

no. Perché, a pensarci bene, la famiglia di Gesù è 

comunque una famiglia un po’ strana, difficile da 

descrivere e categorizzare. 

Viviamo in un mondo che ha bisogno di categorie, di 

regole, di appartenenze. Ma le famiglie non stanno mai

ferme: si formano, crescono, si allargano, si complicano, 

si perdono, si ritrovano, si allungano nelle generazioni, 

si allargano nei continenti, si deformano nelle 

convenzioni. 

Nel 2015 si è parlato molto di famiglia, in politica, 

diritto, scienza, ma anche attraverso i lavori del 

Sinodo. 

Accompagnamento, discernimento, integrazione sono le 

parole chiavi del documento conclusivo dei lavori 

consegnato al Papa. Il documento si articolava in tre 

parti: 1) L'ascolto delle sfide della famiglia attraverso 

l’analisi del contesto sociale, culturale, economico ed 

"ecologico". Tra le sfide, la povertà, l'esclusione sociale, 

la disabilità, le migrazioni, il ruolo delle donne, la 

bioetica. 2) Il discernimento della vocazione familiare. 

Il sì di Maria incondizionato, i concetti di matrimonio 

naturale e dell'indissolubilità, la vita familiare, le scelte 

dei giovani e la paura di sposarsi. 3) La missione della 

famiglia oggi, nel contesto dell'evangelizzazione, con 

attenzione all'integrazione dei fedeli in situazioni 

"irregolari", sull'eventuale introduzione di una via 

penitenziale per accedere ai sacramenti, sull'adozione e 

sul rispetto della vita.

Sono argomenti poliedrici e complessi: non esistono 

risposte univoche, e quelle che sembrano giuste ora non 

lo saranno domani per le famiglie dei nostri figli. E’ in 

questo contrasto temporale che si differenzia il lavoro 

di un Sinodo. La visione, il progetto, la prospettiva 

hanno tempi di risposta non immediati, non in tempo 

reale come ci richiede il mondo contemporaneo. Hanno 

i tempi di Dio, i tempi del respiro, non quelli 

dell’affanno. La dottrina generale della Chiesa non 

viene stravolta, ma cambia lo sguardo, che è lo sguardo 

con il quale Dio guarda al mondo, cambia il linguaggio 

e cambia l’atteggiamento, in una direzione più 

rispettosa di una realtà fragile e complessa come quella 

umana, fatta di relazioni fra le persone: relazioni di cui 

bisogna avere cura.

Annachiara e Paolo Seghetti



11.15 Unica Santa Messa

9.00/11.15 Sante Messe festive     

17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa

Beato chi abita nella
tua casa, Signore!

17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa prefestiva

Venerdì 1 Gennaio - Santissima Maria Madre di Dio

17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa

SACRA FAMIGLIA “C”

27 dicembre 2015

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 83

(pinella travaglia) Oggi la liturgia ci fa cantare un

“salmo di pellegrinaggio”, intonato dalle carovane

di Israele “salendo” a Gerusalemme dove si

trovava il tempio, casa del Signore perché cu-

stodiva i segni della presenza di Dio con il suo po-

polo: il bastone di Mosé, strumento della libe-

razione dalla schiavitù d’Egitto, un po’ della manna

che aveva nutrito il popolo nel deserto, le tavole

della legge con i dieci comandamenti.

Ma cosa può significare per noi, nuovo popolo di

Dio, abitare nella casa del Signore? Il Natale,

memoria dell’evento straordinario dell’Incarnazio-

ne, ci ricorda che Gesù stesso oggi abita in mezzo

a noi e bussa al cuore di ciascuno. Beato chi,

avendolo accolto nella propria casa, nella propria

vita, ha potuto riconoscere, attraverso di Lui, il

volto paterno di Dio. Noi tutti sperimentiamo che

“abitare una casa” è condividere un’intimità in cui è

possibile esprimerci con libertà e fiducia, perché

siamo conosciuti e accolti per quello che siamo, è

sentirci al sicuro perché custoditi dall’amore di chi

ci sta accanto, è gioire semplicemente della vi-

cinanza di chi ci ama. Abitare nella sua casa po-

trebbe significare oggi accogliere proprio questa

familiarità con Dio che Gesù ci ha donato.

“Beato chi abita nella tua casa Signore”, perché

avendo riconosciuto che Tu sei un Padre buono ha

ricevuto il dono straordinario della tua vicinanza ed

ha sperimentato che questa vicinanza libera,

salva, protegge, incoraggia. Beato chi, avendo

scoperto in Te la sorgente della propria vita,

gioisce nella certezza di poter contare su di Te con

la semplicità di un figlio. Beato chi si fida di Te

anche nei momenti di difficoltà, quando la tua

presenza misteriosamente sostiene il nostro

cammino, finché tutti i tuoi figli saranno finalmente

al sicuro nella tua casa.

Quanto grande sia questa casa ce lo insegna

Gesù in tante sue parabole, tanto che, come scrive

il poeta sacerdote Gennaro Matino, “allargare

braccia è tuo mestiere, per favore fammi un po’

spazio, finalmente sono a casa”. Beato, dunque,

chi in quell’abbraccio ha trovato la sua casa.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 27 Dicembre al 3 Gennaio

Domenica 27 Dicembre - San Giovanni evangelista

Lunedì 28 Dicembre - Santi Innocenti Martiri

17.30 Recita del Santo Rosario
Le attività del lunedì riprenderanno l’11 gennaio

18.00 Liturgia della Parola

Martedì 29 Dicembre - San Tommaso Becket

Mercoledì 30 Dicembre - San Eugenio vescovo

Giovedì 31 Dicembre - San Silvestro papa

7.00 Pulizia della chiesa
17.15 Preghiera e Te Deum
18.00 Santa Messa prefestiva

Sabato 2 Gennaio - San Basilio vescovo

Domenica 3 Gennaio - Santa Genoveffa

9.00/11.15 Sante Messe festive

Incontri di preparazione al

sacramento del Matrimonio
Venerdì      15 gennaio ore 21.00

Venerdì      22 gennaio ore 21.00

Sabato 30 gennaio  ore 15.30-18.30

Domenica  31 gennaio ore 9.30-19.00

Venerdì 5 febbraio  ore 21.00
Informazioni ed iscrizioni in ufficio parrocchiale

La Redazione de La Settimana

augura con tanta simpatia

a tutta la Comunità

di Santa Monica

Per chi lo desidera c'è la possibilità di 

confessarsi prima e dopo le celebrazioni

VENERDÌ 1 GENNAIO

SANTISSIMA MADRE DI DIO
unica Santa Messa alle ore 11.15

MERCOLEDÌ 6 GENNAIO

EPEFANIA DEL SIGNORE
Sante Messe festive alle ore 9.00/11.15

La ADORAZIONE EUCARISTICA

riprenderà il 7 gennaio
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